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CIRCOLARE N. 162

Ai DocenƟ 
Al personale ATA
Al DSGA
Agli Aƫ di IsƟtuto

OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI RIGUARDANTE AGGIORNAMENTO
DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA- A.S. 2026/2027

PREMESSA

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA  la Legge 13 luglio 2015, n 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il  riordino delle disposizioni legislaƟve vigenƟ”, in parƟcolare il  comma 14,  punto 4;
VISTO l’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
VISTO il D.P.R. 275/1999 “Regolamento in materia di autonomia delle IsƟtuzioni scolasƟche”, ed in
parƟcolare gli arƩ. 3, come modificato dalla legge n. 107/2015, 4 e 5, comma 1;
VISTE le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo
d’istruzione (D.M. 254 del 16 novembre 2012),
VISTO il comma 7 della Legge 13 luglio 2015 n. 107, che descrive gli obieƫvi formaƟvi individuaƟ
come prioritari, le cui aree di intervento sono state ricondoƩe, a Ɵtolo esemplificaƟvo, ai campi
suggeriƟ dalla Nota del MIUR n. 30549 del 21/9/2015;
VISTO il Decreto Ministeriale 22 Agosto 2007, n. 139 - Regolamento recante norme in materia di
adempimento dell’obbligo di istruzione;
VISTI i DecreƟ Ministeriali n. 741 e 742 del 3/10/2017 e le CC.MM. n. 1830 del 6/10/2017 e n 1865
del 10/10/2017;
VISTA la L.71/2017 Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno
del cyberbullismo;
VISTI  il  D.Lgs.  66/2017,  contenente  “Norme per  la  promozione dell’inclusione  scolasƟca degli
studenƟ con disabilità a norma dell’art. 1 commi 180 e 181 leƩ. a della L. 107/2015”, e il D. Lgs.
96/2019 integraƟvo contenente “Misure di accompagnamento per l’Inclusione”;
VISTA la  Legge  20/08/2019  n.  92  recante  l’Introduzione  dell’insegnamento  scolasƟco
dell’educazione civica e le Linee guida per l’Insegnamento per l’educazione civica, allegato A, al DM
n. 35 del 22/06/2020;
VISTE le nuove Linee guida ministeriali, emanate con DM n.183 del 7 seƩembre 2024 ;
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adoƩato il
Piano “Scuola 4.0”;



RILEVATO  che  per  l’aƩuazione  della  Missione  4  –  Componente  1  –  InvesƟmento  3.2  è  stato
adoƩato il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022,  n. 218, con il quale sono state
riparƟte le risorse tra le isƟtuzioni scolasƟche in aƩuazione del Piano “Scuola 4.0”;
VISTA la Nota MIM n. 66850 del 29  oƩobre 2025:  Sistema Nazionale di Valutazione (SNV)  –
indicazioni  operaƟve  per  l’aggiornamento  dei  documenƟ  strategici  scolasƟci  (RAV-PTOF-PDM-
RENDICONTAZIONE SOCIALE) per il nuovo triennio 25-25, introducendo novità come l'inclusione
della scuola dell'infnazia nel  SNV, un quesƟonario docente, e l'aggiornamento delle  piaƩafomr
digitali SIDI per recepire innovazione (IA e competenze non cogniƟve);
VISTO il Decreto Ministeriale n. 184 del 15 seƩembre 2023:  Adozione delle Linee guida per le
discipline  STEM e la  Nota  prot. 4588 del 24 ottobre 2023,  per la  diffusione linee guida per le
discipline STEM; 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 153 del 1 agosto del 2023, concernente le disposizioni correƫve al
D.  I.  n.  182  del  29/06/2020,  recante:  “Adozione  del  modello  nazionale  di  piano  educaƟvo
individualizzato  e  delle  correlate  linee guida,  nonché modalità  di  assegnazione  delle  misure  di
sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell’arƟcolo 7, comma 2-ter del decreto legislaƟvo del 13
aprile 2017, n. 66;
 VISTE le Linee di indirizzo del 28/03/2023  per favorire il diriƩo allo studio delle alunne e degli
alunni che sono staƟ adoƩaƟ; 
VISTO il Vademecum dell’Autorità Garante per la Protezione dei DaƟ Personali “La scuola a prova di
privacy”; 
VISTA la decisione di adeguatezza per l’EU-US Data Provacy Framework adoƩata dalla Commissione
Europea, pubblicata  il 10 luglio del 2023; 
VISTO il Decreto di adozione delle Linee guida per l’orientamento, relaƟve alla riforma 1.4
“Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next GeneraƟon EU;
VISTE le LINEE GUIDA per l’orientamento, adoƩate con DM 22 dicembre 2022;
VISTA la NOTA MIM 2790 DELL’11/10/2023: PiaƩaforma “Unica” per la fruizione dei servizi messi a
disposizione di studentesse, studenƟ e famiglie e principali indicazioni operaƟve; in parƟcolare
l’allegato B della predeƩa nota recante le Indicazioni per il personale scolasƟco per l’aƩuazione
delle Linee guida per l’orientamento; 
VISTO l’allegato B – Indicazioni per il personale scolasƟco per l’aƩuazione delle  Linee guida per
l’orientamento (D.M. 22 dicembre 2022 n. 328);
VISTO il Decreto di riparto alle isƟtuzioni scolasƟche in aƩuazione della linea di invesƟmento;
VISTA la legge 1° oƩobre 2024, n. 150 recante “Revisione della disciplina in materia di valutazione
delle studentesse e degli studenƟ, di tutela dell’autorevolezza del personale scolasƟco nonché di
indirizzi scolasƟci differenziaƟ” e la seguente Nota Ministeriale prot. N 2867 del 23/0/2025 relaƟva
alla valutazione della Scuola Primaria; 
VISTO il Piano Annuale di Inclusione, deliberato in Collegio dei docenƟ nella seduta del 15/05/25
VISTE LE LINEE GUIDA PER L'IA nelle isƟtuzioni scolasƟche- Allegato al DM n. 166 del 09/08/2025; 
VISTI i risultaƟ delle rilevazioni nazionali degli apprendimenƟ resƟtuiƟ in termini di misurazione
dei livelli della scuola  e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale a parità di indice
di background socio-economico e familiare; 
VISTO l’AƩo di Indirizzo al PTOF triennale 2025-28;
CONSIDERATO  che  l’art.  25  del  Decreto  LegislaƟvo  30  marzo  2001,  n°  165  recante  “Norme
generali sull’0rdinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” aƩribuisce
al  dirigente scolasƟco, quale garante del successo formaƟvo degli alunni, autonomi poteri di
direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei
processi  formaƟvi  e per  l’esercizio della libertà di  insegnamento,  intesa anche come libertà di
ricerca e innovazione metodologica e didaƫca e per l’aƩuazione del diriƩo di apprendimento da
parte degli alunni;

CONSIDERATO  ancora  che l’art  1,  comma 2  del  Decreto  LegislaƟvo  27 oƩobre  2009,  n°  150



individua, tra l’altro, la migliore organizzazione del lavoro, elevaƟ standard qualitaƟvi ed
economici  delle  funzioni  e  dei  servizi,  il  rafforzamento  dell’autonomia,  dei  poteri  e  della
responsabilità della dirigenza, l' incremento dell’efficienza del lavoro pubblico e il contrasto alla
scarsa produƫvità e all’assenteismo e la trasparenza dell’operato delle amministrazioni pubbliche
anche a garanzia della legalità;
TENUTO CONTO  delle  proposte  e  dei  pareri  formulaƟ  dagli  enƟ locali  e  dalle  diverse  realtà
isƟtuzionali,  culturali,  sociali  ed economiche operanƟ nel  territorio,  nonché dagli  organismi e
dalle associazioni del territorio;
CONSIDERATE le peculiarità del contesto territoriale di VenƟmiglia e di Airole in cui l’IsƟtuto
Comprensivo CAVOUR si colloca;
CONSIDERATE  le  sollecitazioni  e  le  proposte  formulate  dalle  famiglie  e  dagli  utenƟ  sia  in
occasione degli incontri formali che informali (organi collegiali, incontri scuola- famiglia, colloqui,
etc.);
CONSIDERATE le esigenze  formaƟve prioritarie individuate a seguito della leƩura comparata del
RAV, Rapporto di Autovalutazione di IsƟtuto e i processi individuaƟ nel PdM;

 TENUTO  CONTO che  il  Piano  Triennale  dell’Offerta  FormaƟva  è  da  intendersi  non  solo  quale
documento  con  cui  l’IsƟtuzione  dichiara  all’esterno  la  propria  idenƟtà,  ma  programma  in  sé
completo e coerente di struƩurazione precipua del curricolo, di aƫvità, di logisƟca organizzaƟva, di
impostazione metodologico-didaƫca, di uƟlizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane,
con cui la scuola intende perseguire gli obieƫvi dichiaraƟ nell’esercizio di funzioni che sono comuni
a tuƩe le isƟtuzioni scolasƟche in quanto tali, ma al contempo la caraƩerizzano e la disƟnguono; 
RITENUTO CHE la pianificazione dell’Offerta FormaƟva Triennale (PTOF) deve essere coerente sia
con i traguardi di apprendimento e di competenze aƩesi e fissaƟ dalle Indicazioni Nazionali, che con
le esigenze dei  diversi  contesƟ territoriali  e  con le istanze parƟcolari  delle  relaƟve utenze,  tale
coerenza deve necessariamente passare aƩraverso: 

• A) le scelte educaƟve, curricolari, extracurricolari e organizzaƟve che devono essere 
finalizzate al contrasto della dispersione scolasƟca, di ogni forma di discriminazione, al 
potenziamento dell’inclusione scolasƟca e del diriƩo al successo formaƟvo di tuƫ gli/le 
alunni/e di ogni sede; alla cura educaƟva e didaƫca speciale per gli/le alunni/e che 
presentano sia BES cerƟficaƟ di cui alla Legge n°104/1992 che DSA cerƟficaƟ e non; 
all’individualizzazione e alla personalizzazione delle esperienze, per il potenziamento delle 
eccellenze, la valorizzazione di aƫtudini e talenƟ che miri a uno sviluppo armonico e 
globale delle alunne e degli alunni, dando loro la possibilità di affrontare posiƟvamente i 
passaggi di ordine di scuola e di orientasi efficacemente nelle scelte dei percorsi scolasƟci 
futuri. 

• B) i percorsi formaƟvi offerƟ nel PTOF che devono essere orientaƟ al potenziamento delle 
competenze linguisƟche, matemaƟco-logiche, scienƟfiche e digitali, allo sviluppo di 
competenze di ciƩadinanza aƫva e democraƟca e di comportamenƟ responsabili; al 
potenziamento delle competenze nei linguaggi non verbali (musica, arte, educazione fisica,
tecnologia); 

• C) lo sviluppo di percorsi e di azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità aƫva, 
aperta al territorio e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con le comunità 
locali;

•  D) l’individuazione di un sistema di indicatori di qualità e di standard efficaci per rendere 
osservabili, monitorabili e valutabili i processi e le azioni previste nel PTOF; 

CONSIDERATO che speƩa al dirigente scolasƟco:

 assicurare  la  direzione  unitaria  della  scuola,  promuovendo  la  partecipazione  e  la
collaborazione tra le diverse componenƟ della comunità scolasƟca, con parƟcolare
aƩenzione alla realizzazione del Piano triennale dell’offerta formaƟva;



 assicurare il  funzionamento generale dell’isƟtuzione scolasƟca,  organizzando le aƫvità
secondo criteri di efficienza, efficacia e buon andamento dei servizi;

 promuovere l’autonomia didaƫca e organizzaƟva, di ricerca, sperimentazione e sviluppo,
in coerenza con il principio di autonomia delle isƟtuzioni scolasƟche;

 promuovere la cultura e la praƟca della valutazione come strumento di miglioramento
della scuola, anche aƩraverso la valorizzazione della professionalità dei docenƟ;

 meƩere in aƩo le misure organizzaƟve necessarie per l'adozione da parte del Collegio dei
DocenƟ  del  curricolo  di  IsƟtuto  organizzato  per  competenze,  di  percorsi  didaƫci  e
ambienƟ  di  apprendimento  per  la  realizzazione  del  curricolo  anche  aƩraverso  azioni
formaƟve;

 meƩere in aƩo le misure organizzaƟve necessarie per garanƟre il raccordo costante ed
organico con le famiglie,  al  fine di  promuovere  la  collaborazione in ambito educaƟvo
anche nella prospeƫva dei processi di orientamento;

 meƩere  in  aƩo  le  misure  organizzaƟve  necessarie  per  sostenere  il  raccordo  con  il
territorio e la partecipazione aƫva alle reƟ di ambito territoriale e alle reƟ di scopo;

 orientare la propria azione al miglioramento del servizio scolasƟco con riferimento al
rapporto  di  autovalutazione  e  al  piano  di  miglioramento  elaboraƟ  ai  sensi  del
Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, con
parƟcolare aƩenzione alle  aree  di  miglioramento  organizzaƟvo  e  gesƟonale  delle
isƟtuzioni  scolasƟche  e  formaƟve  direƩamente  riconducibili  all’operato  del  dirigente
scolasƟco.

 Promuovere  aƩraverso la  propria  azione una  didaƫca inclusiva  in  grado di  insegnare
aƩraverso l’esperienza, di uƟlizzare la tecnologia in modo criƟco e creaƟvo, di uƟlizzare
aƫvità  laboratoriali,  metodologie  aƫve  e  collaboraƟve,  problem  solving  e  metodo
induƫvo al fine di permeƩere una maggiore autonomia degli alunni.

CONSIDERATO che l’intera comunità docente e non docente è coinvolta nel processo di riforma
che sta interessando la scuola nella contestualizzazione didaƫca delle in base alle nuove Linee
guida  ministeriali,  emanate  con  DM  n.  183  del  7  seƩembre  2024 e  degli  obieƫvi  formaƟvi
prioritari individuaƟ tra quelli elencaƟ dal comma 7 art. 1 della legge 107 del 2015 tra cui:

 Valorizzazione  e  potenziamento  delle  competenze  linguisƟche,  con  parƟcolare
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea.

 Potenziamento delle competenze matemaƟco-logiche e scienƟfiche.

 Potenziamento delle competenze nella praƟca e nella cultura musicali, nell'arte e nella
storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle
immagini  e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri isƟtuƟ
pubblici e privaƟ operanƟ in tali seƩori.

 Sviluppo delle competenze in materia di ciƩadinanza aƫva e democraƟca aƩraverso la
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispeƩo delle differenze e il
dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà
e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diriƫ e dei doveri; potenziamento
delle  conoscenze  in  materia  giuridica  ed  economico-finanziaria  e  di  educazione
all'autoimprenditorialità.

 Sviluppo di comportamenƟ responsabili ispiraƟ alla conoscenza e al rispeƩo della legalità,
della  sostenibilità  ambientale,  dei  beni  paesaggisƟci,  del  patrimonio  e  delle  aƫvità
culturali



 Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle aƫvità di laboratorio.

 Prevenzione e contrasto della dispersione scolasƟca, di ogni forma di discriminazione e
del bullismo, anche informaƟco; potenziamento dell'inclusione scolasƟca e del diriƩo allo
studio  degli alunni con bisogni educaƟvi speciali aƩraverso percorsi individualizzaƟ e
personalizzaƟ  anche  con  il  supporto  e  la  collaborazione  dei  servizi  socio-sanitari  ed
educaƟvi  del  territorio  e delle associazioni di seƩore e l'applicazione delle linee di
indirizzo per favorire il diriƩo allo studio  degli  alunni  adoƩaƟ, emanate dal  Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014.

 Valorizzazione della scuola intesa come comunità aƫva, aperta al territorio e in grado di
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le
organizzazioni del terzo seƩore e le imprese.

 AlfabeƟzzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda aƩraverso corsi e
laboratori per studenƟ di ciƩadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in
collaborazione con gli enƟ locali e il terzo seƩore, con l'apporto delle comunità di origine,
delle famiglie e dei mediatori culturali.

CONSIDERATO che l’intera comunità docente e non docente è coinvolta nel processo di riforma
dell’Orientamento e delle discipline STEM al fine di

 introdurre  “nel  piano  triennale  dell’offerta  formativa  delle  istituzioni  scolastiche
dell'infanzia, del primo e del secondo ciclo di istruzione e nella programmazione educaƟva
dei servizi educaƟvi per l'infanzia, azioni dedicate a rafforzare nei curricoli lo sviluppo delle
competenze matemaƟco-scienƟfico-tecnologiche e digitali  legate agli  specifici  campi di
esperienza  e  l'apprendimento delle discipline STEM, anche aƩraverso metodologie
didaƫche innovative”.

 “sviluppare  e  rafforzare  le  competenze  STEM,  digitali  e  di  innovazione  in  tuƫ  i  cicli
scolasƟci,  dall’asilo  nido1  alla  scuola  secondaria  di  secondo  grado,  con  l’obieƫvo  di
incenƟvare le iscrizioni ai curricula STEM terziari, in parƟcolare per le donne”

 costruire – sia a livello ministeriale che nell’ambito di accordi tra Governo, Regioni ed
EnƟ locali – un sistema struƩurato e coordinato di orientamento;

 riconoscere le aƫtudini e il merito di studenƟ e studentesse, per aiutarli a elaborare in
modo consapevole il loro progeƩo di vita e professionale;

 rafforzare il raccordo tra primo e secondo ciclo di istruzione e formazione, per consenƟre
una scelta consapevole e ponderata a studentesse e studenƟ che valorizzi i loro talenƟ e
le loro potenzialità;

 contrastare la dispersione scolasƟca;

RITENUTO che l’intento comune a tuƩa la comunità scolasƟca debba essere quello di ricercare
modalità  e  strategie  efficaci  per  la  realizzazione  del  successo  formaƟvo  di  tuƫ  gli  alunni
aƩraverso il miglioramento costante dei processi sia didaƫci che organizzaƟvi.

EMANA



ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sosƟtuito dall’art. 1 comma 14 della Legge n.
107/2015 al Collegio dei DocenƟ per l’aggiornamento del Piano Triennale dell’Offerta FormaƟva. Il
seguente aƩo di indirizzo, orientaƟvo della pianificazione dell’offerta formaƟva annualità 2025-26,
conƟene le linee di indirizzo progeƩuali e organizzaƟve necessarie per la progeƩazione dell’offerta
formaƟva per l’anno scolasƟco 2025-2026 coerenƟ con le priorità e i traguardi di RAV – PDM –
PTOF, al fine di declinarsi coerentemente all’interno della cornice dell’Offerta FormaƟva Triennale,
dei processi educaƟvi e didaƫci e delle conseguenƟ scelte di gesƟone e di amministrazione. Il
Piano  Triennale  dell’Offerta  FormaƟva  (di  seguito  PTOF)  è  il  documento  idenƟficaƟvo
dell’isƟtuzione scolasƟca  rappresentaƟvo delle  finalità  del  processo  educaƟvo e  degli  obieƫvi
strategici che l’IsƟtuto intende perseguire.
PREMESSA
AnƟfragilità è la capacità che hanno sistemi, organizzazioni e persone di modificarsi ed evolversi
quando sono esposƟ alla volaƟlità,  ai  faƩori di  stress e all’incertezza.  Mentre essere robusƟ e
resilienƟ  ci  consente  di  sopportare  e  superare  gli  shock  senza  che  quesƟ  ci  modifichino,
riprisƟnando  sempre  la  nostra  condizione  di  origine,  essere  anƟfragili  significa,  invece,  essere
capaci di considerare l’imprevisto come il motore della nostra capacità di evolvere. L’anƟfragilità è
è  il  moƟvo  per  cui  miglioriamo  e  acquisire  nuove  potenzialità,  come  individui  e  come
organizzazioni.  La  caraƩerisƟca  principale  dei  soggeƫ  anƟfragili  è  la  capacità  di  affrontare  e
rendere produƫva qualsiasi situazione sfavorevole per poi sfruƩarla a loro vantaggio. Guardare le
sfide  quoƟdiane  come  un’opportunità  e  non  come  un  ostacolo.  In  apertura  del  nuovo  anno
scolasƟco, affinché tuƩo il personale possa operare in modo coordinato entro la cornice di senso
delineata  col  presente  AƩo,  e  ciascuno  possa  trovarvi  realizzazione  e  valorizzazione  umana  e
professionale, sono riportate le seguenƟ linee di indirizzo che vanno leƩe insieme e in conƟnuità
con le azioni poste in essere nell’a.s. 2025-2026. 

SCELTE GENERALI FORMATIVE – CULTURALI - PROGETTUALI.

 Connotare e mantenere un’idenƟtà culturale - pedagogica ben calibrata sulle esigenze e
le  vocazioni del territorio e dell’utenza, coniugando i bisogni sociali e le esigenze
educaƟve con le leggi e gli ordinamenƟ dello Stato.

 Promuovere la partecipazione e la collaborazione di tuƩe le componenƟ della comunità
scolasƟca, con parƟcolare aƩenzione alla realizzazione del PTOF.

 Elaborare e vagliare progeƫ e aƫvità di arricchimento ed ampliamento dell’offerta
formaƟva nell’oƫca della coerenza e rispondenza con le richieste formaƟve dell’utenza
affinché possa maggiormente condividere i progeƫ e gli esiƟ.

 Migliorare la qualità dei processi educaƟvi e formaƟvi, perseguendo le finalità generali del
sistema scolasƟco nazionale,  aƩraverso gli  obieƫvi formaƟvi strategici  indicaƟ dalla L.
107/2015 (art. 1).

 Promuovere l’autonomia didaƫca e organizzaƟva, di ricerca, sperimentazione e sviluppo,
in coerenza con il principio di autonomia delle isƟtuzioni scolasƟche.

 Promuovere la cultura e la praƟca della valutazione nelle fasi di realizzazione,
monitoraggio, autovalutazione, e rendicontazione sociale dei risultaƟ, come strumento di
miglioramento della  scuola  anche  aƩraverso la  valorizzazione della  professionalità  dei
docenƟ.

            Valorizzare le discipline scienƟfiche, tecnologiche, ingegnerisƟche, matemaƟche (STEM), 
le competenze digitali.

 Ridefinire l’organizzazione e le modalità di gesƟone dell’orientamento.



 Realizzare iniziaƟve di formazione, in rete e/o d’isƟtuto, finalizzate alla innovazione dei
processi organizzaƟvi e didaƫci, allo sviluppo professionale del personale, al
miglioramento conƟnuo degli apprendimenƟ, a rafforzare il raccordo tra il primo ciclo di
istruzione e il secondo, partendo dall’individuazione dei bisogni formaƟvi coerenƟ con le
azioni di miglioramento da aƫvare.

 Rendere coerenƟ gli orientamenƟ e le scelte indicate nel PTOF con quanto emerso dal
RAV e dal relaƟvo PdM al fine di realizzare iniziaƟve finalizzate al raggiungimento degli
obieƫvi desumibili dal RAV stesso e resi coerenƟ con gli esiƟ dello stesso.

PRINCIPI GENERALI PER L’ELABORAZIONE DEL P.T.O.F VISION E MISSION DELLA SCUOLA

L’isƟtuto  comprensivo  “Cavour” di  VenƟmiglia  e  Airole  sinteƟzza  la  sua  vision  nel  proprio
impegno  nell’accompagnare  il  processo  di  crescita  del  bambino  dai  3  ai  14  anni  nelle  sue
molteplici dimensioni, tenendo conto che la Scuola, “in quanto luogo dei diriƫ di ognuno e delle
regole condivise”, è chiamata oggi a promuovere l’apprendimento e, allo stesso tempo, il “saper
essere  al  mondo”  a  parƟre  dalla  prima infanzia  nell’oƫca  della  conƟnuità  educaƟva  e  della
verƟcalità quale peculiarità di una scuola  accogliente e inclusiva, nella prospeƫva di formare
ciƩadini responsabili,  aperƟ al  sapere  e  al  dialogo  con le  altre  culture,  ponendo  parƟcolare
aƩenzione ai percorsi volƟ all'educazione alla pace e al rispeƩo dei diriƫ umani.
Il Piano dell’Offerta FormaƟva è finalizzato al conseguimento del successo formaƟvo di tuƫ e di
ciascuno, secondo le potenzialità e le aƫtudini individuali, aƩraverso anche una proficua azione
di raccordo tra i diversi ordini di scuola e la valorizzazione delle risorse interne ed esterne.
Il presente AƩo vuol rappresentare uno strumento d’indirizzo che delinei la mission della Scuola
affinché sia capace:

 di rappresentare un’opportunità formaƟva irrinunciabile tesa al miglioramento conƟnuo ed
al rinnovamento delle prassi didaƫche in coerenza con i cambiamenƟ socio-culturali;

 di coniugare equità, trasparenza, eccellenza e buon andamento dei servizi;

 di garanƟre il benessere relazionale dei professionisƟ dell’organizzazione e il benessere degli
alunni  e  delle  alunne che  frequentano  l’IsƟtuto,  poiché  la  qualità  del  servizio  offerto  è
streƩamente correlata alla qualità degli operatori;

 di essere presente e aƫva sul territorio in cui opera in quanto comunità educante al servizio
dei suoi utenƟ e operante per il raggiungimento del successo formaƟvo di ognuno.

Tale mission si concreƟzza, sul piano pedagogico nel porre le bambine ed i bambini, le alunne e
gli alunni, le studentesse e gli studenƟ, in quanto persone, al centro delle proprie decisioni e
scelte:

 aƫvando un processo dinamico e permanente di costruzione delle conoscenze, di
acquisizione di capacità, di abilità e competenze trasferibili (life long learning);

 sƟmolando il saper fare, il saper essere, il saper stare con gli altri;

 promuovendo  l’integrazione  delle  differenze  e  delle  differenƟ  abilità,  dei  saperi
interculturali delle varie componenƟ scolasƟche;

 aƫvando un percorso di conƟnua ricerca, progeƩazione e documentazione nell’oƫca di un
progeƩo formaƟvo integrato più ampio;

 consenƟre agli studenƟ occasioni per autenƟcare e meƩere a fruƩo aƫtudini, capacità e
talenƟ nei quali repuƟno di poter esprimere il meglio di sé.



Tenuto conto della  mission  della scuola, il  Piano triennale dell’Offerta formaƟva sarà orientato
all’innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenƟ, nel rispeƩo dei tempi e
degli sƟli di apprendimento individuali e personali. L’azione dell’isƟtuzione scolasƟca, espressione
dell’autonomia  della  comunità  professionale  e  territoriale,  valorizza  il  contributo  di  tuƩe  le
componenƟ della comunità scolasƟca in quanto orientata all’inclusione e alla valorizzazione delle
differenze. Il  metodo di lavoro sarà improntato a collaborazione e partecipazione, nel rispeƩo
della libertà di insegnamento e delle competenze degli organi collegiali e delle istanze degli
alunni e delle loro famiglie.

A tal fine il Collegio docenƟ è invitato a considerare:

 la definizione della progeƩazione curricolare che tenda al conseguimento e maturazione
di competenze (conoscenze, abilità, aƩeggiamenƟ), laddove per  competenza si intende
quel criterio unificante del sapere che consente di svolgere compiƟ arƟcolaƟ e complessi
aƩraverso l’integrazione delle conoscenze e delle abilità con gli interessi, le aƫtudini, le
moƟvazioni, le emozioni, i comportamenƟ e gli aƩeggiamenƟ che consentono di agire nella
società con autonomia e responsabilità (  Competenze chiave europee 2018: competenza
alfabeƟco- funzionale, mulƟlinguisƟca, matemaƟca-scienze-tecnologie-ingegneria (STEM),
digitale,  personale-sociale-imparare  ad  imparare,  di  ciƩadinanza,  imprenditoriale,  di
consapevolezza ed espressione culturale);

 di promuovere e rendere operaƟve le linee guida dell’orientamento, disegnata dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, che ha la finalità di rafforzare il raccordo tra il primo ciclo
di istruzione e il  secondo ciclo di istruzione e formazione, per una scelta consapevole e
ponderata, che valorizzi le potenzialità e i talenƟ degli studenƟ, nonché di contribuire alla
riduzione della dispersione scolasƟca.

 l’orientamento  dei  percorsi  formaƟvi  al  recupero  e  potenziamento  delle  competenze
linguisƟche, logico-matemaƟche, scienƟfiche e digitali, allo sviluppo di competenze chiave
e  di  ciƩadinanza  aƫva  e  democraƟca  e  all’assunzione  di  comportamenƟ  responsabili,
nell’oƫca delle priorità educaƟve delineate nell’Agenda 2030;

 l’orientamento dei percorsi formaƟvi al potenziamento delle competenze nei linguaggi non
verbali (arte, musica, teatro, tecnologia);

 di  rafforzare  le  competenze  matemaƟco-scienƟfico-tecnologiche  e  digitali  aƩraverso
metodologie  didaƫche  innovaƟve  aƫve  e  collaboraƟve,  come  insegnare  aƩraverso
l’esperienza,  aƫvità  laboratoriali,  problem  solving  e  metodo  induƫvo,  uƟlizzo  di
strumenƟ tecnologici e informaƟci;

 la  previsione  nell’ambito  del  PI,  di  strategie  orientate  all’inclusione  degli  studenƟ  con
disabilità nel gruppo dei pari e per sostenere gli studenƟ stranieri di recente immigrazione,
per  il potenziamento degli studenƟ con parƟcolari aƫtudini disciplinari, per
l’individuazione dei  talenƟ,  il  potenziamento  delle  eccellenze  e  l’adozione  di  iniziaƟve
educaƟve e didaƫche secondo quanto indicato dalle Linee Guida sui B.E.S (L.n.170/2010).
Si  riƟene  importante  prevedere  progeƩazioni  che  favoriscano  alleanze  tra  docenƟ
curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enƟ locali, associazioni;

 la  definizione  di  procedure  valutaƟve  coerenƟ  con  le  disposizioni  di  legge  (D.Lgs.
62/2017) e, in parƟcolare:

 criteri di valutazione periodica e finale degli apprendimenƟ nella scuola primaria e
secondaria di I grado;

 descriƩori dei processi formaƟvi in termini di progressi nello sviluppo culturale, personale
e  sociale  e  del  livello  globale  di  sviluppo  degli  apprendimenƟ  conseguito,  quale
integrazione della valutazione periodica e finale;

 criteri e relaƟvi descriƩori della valutazione in decimi dell’educazione civica,



 criteri e relaƟvi descriƩori della valutazione del comportamento nella scuola primaria e
secondaria di I grado, con parƟcolare riferimento alla didaƫca digitale;

 criteri e relaƟvi descriƩori della valutazione delle competenze chiave europee;

INDIRIZZI per la pianificazione collegiale dell’offerta formaƟva

1. Predisporre il PTOF per l’anno 25-26;

2. Migliorare la qualità dei processi formaƟvi, individuando uno o più obieƫvi strategici di cui
al comma 7, punƟ a-s dell’art. 1 della legge n.107/2015;

3. Vagliare i progeƫ e le aƫvità di arricchimento ed ampliamento dell’offerta formaƟva, alla
luce della loro coerenza con i punƟ 1 e 2;

4. Individuare  procedure,  metodologie  e  criteri  affinché  gli  organismi  deputaƟ:  Dirigente
scolasƟco, referenƟ Funzioni Strumentali, Coordinatori di diparƟmento e di progeƩo,
Nucleo interno di Valutazione, possano monitorare il Piano dell’Offerta FormaƟva nelle fasi
di realizzazione, verifica in iƟnere, autovalutazione e rendicontazione sociale dei risultaƟ;

5. Individuare  i  bisogni  formaƟvi  del  personale  scolasƟco,  in  coerenza  con  le  azioni  di
miglioramento da aƫvare, con parƟcolare aƩenzione alla valorizzazione delle
professionalità esistenƟ ed alle esigenze espresse dalla legge n.107/2015, da introdurre
“nel piano triennale dell’offerta formaƟva e nella programmazione educaƟva dei  servizi
educaƟvi  per  l'infanzia,  azioni  dedicate  a  rafforzare  nei  curricoli  lo  sviluppo  delle
competenze  matemaƟco-scienƟfico-tecnologiche  e  digitali  legate  agli  specifici  campi  di
esperienza e l'apprendimento delle discipline STEM, anche aƩraverso metodologie
didaƫche innovaƟve”.

6. AƩuare aƩraverso Le Linee guida per le discipline STEM e le linee guida per l’orientamento,
la riforma inserita nel Piano nazionale di ripresa e resilienza per il raggiungimento degli
obieƫvi  dell’invesƟmento  “Nuove  competenze  e  nuovi  linguaggi”,  con  la  finalità  di
“sviluppare  e  rafforzare  le  competenze  STEM,  digitali  e  di  innovazione  in  tuƫ  i  cicli
scolasƟci,  dall’asilo  nido  alla  scuola  secondaria  di  secondo  grado,  con  l’obieƫvo  di
incenƟvare le iscrizioni ai curricula STEM terziari, in parƟcolare per le donne”.

7. Promuovere le azioni di formazione 

SCELTE DI GESTIONE

 Il lavoro d’insieme, la collaborazione, la visione comune, l’idea di scuola condivisa stanno
alla  base  di  questa  nuova  collaborazione  elaboraƟva  dell’AƩo  di  Indirizzo.  Le  Funzioni
Strumentali  individuate  dal  Collegio  DocenƟ,  i  Collaboratori  e  lo  staff  del  Dirigente
ScolasƟco, i Coordinatori di Classe e i Responsabili dei progeƫ di ampliamento dell’offerta
formaƟva cosƟtuiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gesƟonale e l'ambito didaƫco, al
fine di garanƟre la piena aƩuazione del Piano stesso.

 TuƩe le decisioni saranno assunte in considerazione dell’impegno prioritario di includere
gli  alunni  diversamente abili  e  saranno individuate  aƫvità  e  manifestazioni  nelle  quali
ciascuno troverà spazio per esprimere se stesso.

 Le  aƫvità  di  recupero saranno  predisposte  sulla  base  delle  risultanze delle  rilevazioni
nazionali INVALSI e sulla base dei mancaƟ raggiungimenƟ degli obieƫvi di apprendimento
da parte degli studenƟ al termine del primo quadrimestre e al termine dell’anno scolasƟco
e deƩeranno l’individuazione di parte dei componenƟ dell’organico di isƟtuto.



 Le  eccellenze  saranno  valorizzate  aƩraverso  la  partecipazione  della  scuola  a  bandi
regionali,  nazionali  ed  internazionali  per  la  realizzazione  di  progeƫ  finalizzaƟ  al
conseguimento delle cerƟficazioni linguisƟche e per i più piccoli alla possibilità di visibilità
nella comunità di appartenenza.

 La scuola si impegnerà in una costante realizzazione del miglioramento della qualità del
servizio in termini di trasparenza delle azioni e dei percorsi e di corresponsabilità dei
risultaƟ.

 L’organizzazione amministraƟva, tecnica e generale, sulla base della proposta del DireƩore
SGA, dovrà prevedere degli orari di servizio e di lavoro che garanƟscano la piena aƩuazione
delle  aƫvità  scolasƟche  e  l’apertura  al  pubblico,  sia  in  fasce  orarie  anƟmeridiane  sia
pomeridiane.

 Il team digitale opererà per potenziare la gesƟone di tuƩe le aree che interessano la scuola
e la pubblica amministrazione (area didaƫca, del personale, generale e contabile).

SCELTE DI AMMINISTRAZIONE

 il Dirigente ScolasƟco, ai sensi dell’art. 25, comma 5 del D. Lgs. 165/2001, sulla base delle
aƫvità che saranno stabilite nel Piano Triennale dell’Offerta FormaƟva, siano esse
curricolari  che extracurricolari,  darà  precise  direƫve al  DireƩore dei  Servizi  Generali  e
AmministraƟvi al fine di garanƟre la realizzazione degli obieƫvi previsƟ.

 Nell’esercizio della sua competenza, il Collegio dei DocenƟ è tenuto ad una aƩenta analisi
del presente AƩo di  Indirizzo e a considerare che quanto esplicitato è riferibile  ad una
programmazione triennale, ma rivedibile annualmente, in modo da assumere deliberazioni
che favoriscano la correƩezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e la trasparenza richieste
alle pubbliche amministrazioni.

 Il  Piano  Triennale  dell’Offerta  FormaƟva  indicherà,  oltre  al  fabbisogno  di  risorse
professionali  (docenƟ  ed  ATA),  strumentali,  materiali  ed  infrastruƩurali,  il  piano  di
formazione del personale docente e ATA, prevedendo quindi una streƩa sinergia con i
servizi  generali  e  amministraƟvi,  per  i  quali  il  dirigente  scolasƟco,  ai  sensi  dell'art.  25
comma 5del
D. Lgs. n. 165/2001, fornirà al DSGA le direƫve di massima che cosƟtuiscono linee di
guida, di condoƩa e di orientamento prevenƟvo sullo svolgimento delle specifiche aƫvità
previste dai servizi.

Al fine di meglio definire gli ambiƟ di intervento da parte del Collegio, si riportano le priorità
emerse dal RAV, i traguardi e gli obieƫvi operaƟvi.

PRIORITÀ’

1. RISULTATI SCOLASTICI

L'IsƟtuto si prefigge di perseguire le seguenƟ priorità: 
• il  miglioramento  del  rendimento  scolasƟco  degli  alunni  degli  ulƟmi  anni  della  Scuola

Primaria;
• il  miglioramento  del  rendimento  scolasƟco  degli  alunni  al  termine  della  Secondaria  di

primo grado



TRAGUARDO 
• ridurre il numero degli alunni con basso rendimento scolasƟco  e incrementare il numero

degli alunni con una
• valutazione medio-alta al termine della Scuola Secondaria di primo grado. 

OBIETTIVI DI PROCESSO

Curricolo, progeƩazione e valutazione

AƩuare metodologie didaƫche e strategie mirate all'acquisizione di abilità specifiche, al 
potenziamento di competenze sia in area linguisƟca che logico-matemaƟca e al recupero della 
moƟvazione allo studio e all'apprendimento.

UƟlizzare strumenƟ di verifica realmente funzionali e formaƟvi e miglioramento delle praƟche 
valutaƟve.

Ambiente di apprendimento

Creazione e uƟlizzo di ambienƟ di apprendimento accoglienƟ e 
struƩuraƟ.

Inclusione e differenziazione

Porre al centro dell'agire didaƫco l'alunno nella sua totalità e nella sua prospeƫva di 
apprendimento, aƩraverso la progeƩazione e l'aƩuazione di metodologie didaƫche adeguate, 
inclusive e uƟli al raggiungimento delle competenze di base di ogni studente.

2. RISULTATI DELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

PRIORITA’
- Migliorare gli esiƟ delle prove INVALSI nelle classi quinte della scuola primaria e nelle classi terze
della Secondaria di Primo grado.
TRAGUARDO
Incremento nel livello di apprendimento raggiunto nelle prove INVALSI, in italiano, matemaƟca e
inglese. 
OBIETTIVI DI PROCESSO 
Curricolo, progeƩazione e valutazione

Potenziare l'apprendimento della lingua Inglese.

AƩuare metodologie didaƫche e strategie mirate all'acquisizione di abilità specifiche, al 
potenziamento di competenze sia in area linguisƟca che logico-matemaƟca e al recupero della 
moƟvazione allo studio e all'apprendimento.

UƟlizzare strumenƟ di verifica realmente funzionali e formaƟvi e miglioramento delle praƟche 
valutaƟve.



Ambiente di apprendimento

Creazione e uƟlizzo di ambienƟ di apprendimento accoglienƟ e 
struƩuraƟ.

IL  PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA, IL  PIANO DI  MIGLIORAMENTO E LA RENDICONTAZIONE
SOCIALE 

Il  Piano  dell’Offerta  FormaƟva  annuale  viene  aggiornato  in  coerenza  con  il  Piano  Triennale
dell’Offerta FormaƟva 2025 2028. Il Piano fa riferimento alle priorità, ai traguardi e agli obieƫvi di
processo contenuƟ nel RAV che viene costantemente aggiornato; il NIV in collaborazione con il
Collegio  dei  docenƟ  rivaluta  le  azioni  e  gli  intervenƟ  contenuƟ  nel  Piano  di  Miglioramento.
Partendo dai  bisogni  degli  alunni  e dei  gruppi-classe, nell’oƫca del PDM, parte integrante del
PTOF, la progeƩazione per l’a.s.2025-2026 consoliderà e svilupperà i seguenƟ percorsi: 

1. struƩurazione di percorsi e ambienƟ di apprendimento che tengano conto della necessità di
operare una personalizzazione delle proposte;

2.  inserire  le  opportunità  e  gli  strumenƟ  offerƟ  dalle  nuove  tecnologie  nella  quoƟdianità
dell'azione didaƫca facendo uso ad esempio delle dotazioni  hardware e soŌware presenƟ nei
laboratori sia esistenƟ come spazio fisico che come struƩura mobile;

3.  meƩere  a  regime  la  prassi  delle  prove  per  la  prevenzione  precoce  dei  disturbi
dell’apprendimento alla scuola primaria e le osservazioni  sistemaƟche e funzionali  nello snodo
infanzia-primaria;

4. realizzare laboratori di recupero e potenziamento in iƟnere durante l'anno scolasƟco.

5. aƩuare una didaƫca quoƟdiana che tenga conto del benessere degli alunni a livello emoƟvo e
relazionale, sapendo che a scuola non si apprende da soli, ma si apprende insieme;

6. curare con parƟcolare aƩenzione le aƫvità di accoglienza a inizio anno e in presenza di alunni
neoarrivaƟ  e  le  aƫvità  "ponte"  di  passaggio  fra  ordini  di  scuola  improntate  su  una  matrice
interculturale che favorisca l'incontro e la conoscenza reciproca;

7.  struƩurare  un  orientamento  alla  scelta  della  scuola  secondaria  di  secondo  grado  tale  da
accompagnare  i  ragazzi  a  una  scelta  consapevole  che  sappia  valorizzare  i  prori  talenƟ  e
potenzialità.

8. sviluppare le competenze digitali degli alunni e dei docenƟ (almeno a livello base) secondo le
linee tracciate dal DigComp e DigComp 2.0

9. iniziare a disseminare il patrimonio di buone praƟche presenƟ nell’isƟtuto, capitale da rendere
ripeƟbile per andare oltre le buone azioni dei singoli docenƟ o team eentrare in una dimensione di
visione colleƫva del fare scuola.

La Rendicontazione Sociale ha posto in evidenza i risultaƟ raggiunƟ, i processi aƫvaƟ e i risultaƟ
perseguiƟ, analizzando in primo luogo le “Priorità” e i “Traguardi” che erano staƟ fissaƟ 

Il  Piano  triennale  dell’offerta  formaƟva recepisce  e  si  aggiorna  sulla  base  degli  intervenƟ che
l’IsƟtuto aƩuerà per lo sviluppo e la realizzazione dei progeƫ connessi alle suddeƩe azioni e alle
altre a cui ha aderito e a cui aderirà. 



FORMAZIONE DEL PERSONALE

Il Collegio dovrà definire aree per la formazione professionale che siano coerenƟ con le priorità
emerse nel RAV, le indicazioni e le direƫve del MIUR, i bisogni emersi e che rispondano ad
esigenze  di  miglioramento  dei  risultaƟ  dell’IsƟtuzione  scolasƟca  in  termini  di  esiƟ  di
apprendimento  e  di  sviluppo delle competenze di ciƩadinanza. Dovrà essere individuata la
ricaduta aƩesa delle iniziaƟve di formazione nell'aƫvità ordinaria della scuola. Potranno essere
previste  aƫvità  di  condivisione  di  buone  praƟche  e  gruppi  di  lavoro  per  la  produzione  di
materiali/strumenƟ, uƟli per la comunità professionale. Strategia formaƟva privilegiata sarà da
ritenere la ricerca/azione.
Promuovere l’orientamento nell’ambito di diverse linee di invesƟmento di Ɵtolarità del Ministero
dell’istruzione e del merito

Per quanto riguarda la formazione del personale tecnico ed ausiliario si fa riferimento al Piano
Triennale di formazione del personale ATA.

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
Le azioni di monitoraggio sulla realizzazione delle aƫvità previste nel Piano Triennale dell’Offerta
formaƟva sono  ritenute  essenziali per adeguare la  progeƩazione  e  per  introdurre  eventuali
intervenƟ correƫvi.
La valutazione degli alunni, trasparente e tempesƟva ha valore sia formaƟvo che amministraƟvo
ed è  uno  strumento  essenziale  di  arƟcolazione  delle  azioni  didaƫche  e  di  supporto
all’orientamento personale dell’allievo e si basa sulla definizione di procedure valutaƟve coerenƟ
con le disposizioni di legge (D.Lgs. 62/2017 – D.Lgs. 66/2017).

Indirizzi orientaƟvi per l’aƫvità di progeƩazione della valutazione degli alunni sono:
• definizione di criteri comuni di valutazione per aree/discipline;
• costruzione di prove comuni per classi parallele e definizione di criteri comuni di

correzione, ammissione agli esami I ciclo;
• inserimento accanto alle  prove tradizionali,  di  strumenƟ diversificaƟ per la  valutazione

degli studenƟ, coerenƟ con la cerƟficazione di competenza e aƫ alla rilevazione anche di
condoƩe cogniƟve ed affeƫvo-moƟvazionali (a solo Ɵtolo di es. rubriche di valutazione,
diari di bordo, rubriche di valutazione per compiƟ autenƟci, porƞolio delle competenze,
ecc.);

• progeƩazione di intervenƟ didaƫci specifici in esito alla valutazione degli studenƟ così da
costruire una forte relazione tra le aƫvità di programmazione e quelle di valutazione
degli

• studenƟ. I risultaƟ della valutazione degli studenƟ saranno uƟlizzaƟ in modo sistemaƟco
per ri-orientare la programmazione e progeƩare intervenƟ didaƫci miraƟ.

• Il  presente AƩo di indirizzo, contenente i principi generali e gli indirizzi  necessari per la
stesura  del  Piano  Triennale  dell’Offerta  FormaƟva,  potrà  essere  oggeƩo  di  revisione,
modifica o integrazione.

Il presente AƩo, viene acquisito agli Aƫ della scuola, affisso all’Albo on line, pubblicato sul sito
web della scuola nella sezione “Amministrazione trasparente” e reso noto ai competenƟ Organi
collegiali.

         IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Dott.ssa Antonella COSTANZA

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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